SCUOLA MEDIA STATALE “N. MARTOGLIO

BELPASSO

ANNO SCOLASTICO 

PROGETTO DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE

· ANALISI DEI BISOGNI:

· Cattiva informazione;

· Cattive abitudini igieniche.
· MOTIVAZIONI:
L’educazione alla salute rappresenta un percorso di crescita, cognitiva ed emotiva insieme che conduce l’alunno allo sviluppo di una consapevolezza e della capacità di scegliere di considerare il controllo della propria salute come patrimonio da conquistare e preservare con intelligenza e quindi non può limitarsi a semplici nozioni informative ma passare ad una forma di educazione.

Didatticamente rappresenta il momento in cui si aiuta l’altro a trarre fuori di sé la salute, cioè quanto di meglio c’è in ciascuno; in tal modo il suo valore va trasmesso come conquista personale, che esige impegno, controllo, rispetto per se stessi e per gli altri.

Essa va inserita all’interno del vissuto quotidiano, avendo cura che non ci si fermi a semplici informazioni ma si passi ad un lavoro formativo.

L’Educazione alla salute include non solo la trasmissione di conoscenze circa ciò che è utile o dannoso, ma si riferisce anche allo sviluppo di abilità e competenze che possono aiutare i giovani studenti ad usare realmente le loro informazioni in una logica di prevenzione. E’ importante, inoltre, il fatto che condurre una vita sana, nel significato dell’O.M.S., a certi livelli consiste nel fare scelte di stili di vita sana.

E’ sano dunque chi sta bene fisicamente, chi è psichicamente equilibrato, chi ha relazioni positive con gli altri, chi è in grado di fare scelte libere e responsabili.

Nel processo formativo l’educazione alla salute presenta i seguenti aspetti:

a) è un elemento della formazione globale della persona;

b) ha componenti che riguardano tanto le conoscenze quanto i comportamenti;

c) richiede una stretta collaborazione tra allievi, genitori, insegnanti, equipe medica, specialisti;

d) presuppone un impegno personale da tutti gli operatori della scuola.

Il tema, a tratti, interagisce con quello di educazione ambientale poiché un corretto comportamento nei riguardi dell’ambiente in cui si vive, si opera e si lavora, può favorire un maggiore rispetto della salute propria ed altrui.

· OBIETTIVI FORMATIVI:
1) Assumere coscienza dell’importanza della salute come benessere dello stato psico-fisico individuale e collettivo e dell’importanza della prevenzione 

2) Promuovere lo sviluppo di una cultura della salute come bene sociale;

3) Stimolare l’acquisizione di comportamenti corretti e responsabili.

4) Inculcare la solidarietà come valore umano, sociale e religioso.

· DOCUMENTAZIONE:
Elaborazione di materiale cartaceo o multimediale quale relazioni, foto, video, cartelloni, presentazioni, ipertesti, ecc. 

· DESTINATARI:
Alunni, genitori, territorio.

· OPERATORI:
Docenti – Esperti (Operatori A.S.L., Associazioni e specialisti esterni, Personale specialistico del Consultorio locale, genitori disponibili e che siano in possesso di competenze specifiche).

· CONTENUTI DISCIPLINARI E TRASVERSALI:
Classi prime:

1) Conoscenza dell’organizzazione sanitaria generale e relative competenze;

2) Igiene della persona intesa come salute del corpo, igiene del vestiario; prevenzione delle conseguenze di errate abitudini es. errata postura;

3) Igiene dell’ambiente: casa, scuola e lavoro;

4) Conoscenza e prevenzione delle principali malattie infettive;

5) Immunoprofilassi attiva e passiva: Vaccini e sieri;

Obiettivi specifici

	Conoscenza
	Applicazione

	· Conoscere l’ organizzazione sanitaria generale e le relative competenze

· Conoscere le principali regole per la prevenzione rispetto alle errate abitudini igieniche negli aspetti più generali

· Conoscere le principali regole per la prevenzione delle malattie infettive più diffuse

· Conoscere le regole dell’ immuno – pro-filassi attiva e passiva

· Conoscere le principali regole per un uso responsabile dei farmaci
	· Essere in grado di relazionarsi con le strutture sanitarie

· Attuare un comportamento responsabile per prevenire le errate abitudini igieniche
· Attuare un comportamento responsabile per prevenire le malattie infettive anche in relazione all’ immuno-profilassi


Classi seconde:

Educazione alimentare:

1) Conoscenza e funzione degli alimenti (Alimenti plastici, energetici, bioregolatori);

2) Guida alla lettura delle tabelle informative dei prodotti alimentari;

3) Principi generali sui metodi tradizionali ed industriali di conser-vazione degli alimenti (additivi chimici e metodologie fisiche);

4) Diete bilanciate;

5) Correzione delle cattive abitudini alimentari e disfunzioni relative (obesità, anoressia, bulimia ecc.);

6) Abitudini alimentari all’interno della CEE.

Obiettivi specifici

	Conoscenza
	Applicazione

	· Conoscere gli apparati del proprio corpo ed il loro funzionamento
· Conoscere i diversi nutrienti
· Conoscere la composizione dei principali alimenti
· Conoscere le regole per un’ alimentazione equilibrata
· Conoscere le abitudini alimentari di paesi diversi dal proprio
· Conoscere la tecnologia della produzione e conservazione degli alimenti
· Conoscere il pericolo di condotte alimentari devianti o scorrette
· Conoscere gli organismi internazionali che combattono la fame nel mondo
	· Descrivere la struttura e la funzione degli apparati del corpo umano
· Distinguere gli alimenti in base ai principi nutritivi
· Essere consapevoli dell’ importanza di consultare le etichette e le informazioni nutrizionali
· Saper operare una corretta distribuzione dei pasti nell’ arco della giornata
· Essere consapevole dell’ importanza di consumare in quantità adeguata i vari nutrienti
· Saper descrivere abitudini alimentari di altri paesi
· essere consapevole del problema alimentare nel mondo


Classi terze:
1) Le malattie sociali legate alle dipendenze: alcolismo, tabagismo, tossicodipendenze. Prevenzione delle patologie ad esse correlate. Doping.

2) Le malattie sociali legate al sistema endocrino: il diabete, l’obesità ecc.

3) Prevenzione delle malattie a trasmissione ereditaria (le emoglobinoepatie, le distrofie muscolari)

4) Apparato riproduttore: Anatomia, fisiologia ed igiene, educazione alla sessualità;
5) La clonazione: ingegneria genetica, la fecondazione artificiale, la terapia genica. Considerazioni sulle ripercussioni sociali legate alle nuove tecniche genetiche;

Obiettivi specifici

	Conoscenza
	Applicazione

	· Conoscere le malattie sociali legate alle dipendenze
· Conoscere le malattie legate al sistema endocrino
· Conoscere le regole per la prevenzione delle malattie genetiche
· Conoscere l ‘anatomia e la fisiologia dell’ apparato riproduttore
· Conoscere le principali norme di pronto soccorso
	· Attuare comportamenti responsabili rispet-to alle dipendenze
· Seguire regole di vita corrette per la prevenzione delle malattie legate al sistema endocrino



· METODOLOGIE:
Osservazioni sistematiche sulle abitudini igieniche ed alimentari degli alunni.

Questionari strutturati per la raccolta di dati, tabulazione dei dati raccolti attraverso opportuni diagrammi.

Lezioni frontali, incontri ( aperti anche ai genitori), interviste, problemi solving, laboratori, ricerca, lavori di gruppo. 
· STRUMENTI:
Lettura della stampa, sussidi audiovisivi e telematici, schede esplicative e tutto il materiale sussidiario che potrà essere fornito dalla scuola e dagli enti preposti a questo settore dell’educazione.

In gruppi o totalità di alunni saranno effettuati screening: 

· ortopedico;

· ematologico (talassemia).
· ATTIVITA’:
Classe prima: conferenza sull’ igiene (2h) in orario pomeridiano con la partecipazione dei genitori

Classe seconda: conferenza sull’ alimentazione (2h) in orario pomeridiano con la partecipazione dei genitori

Classe Terza: lezioni di ed. all’ affettività (6h) in orario antimeridiano 

· RISORSE:
Partecipazione pluridisciplinare:

-Scienze e Matematica;

-Italiano –Educ. Civica – Geografia;

-Educazione Fisica;

-Lingua Straniera;

-Religione;

-Educazione Tecnica;

-Educazione Artistica.

· MONITORAGGIO:
Si procederà per ipotesi di lavoro e controlli periodici di risultati attraverso test a risposta multipla, questionari, prove strutturate e semi – strutturate.

· VALUTAZIONE:
Avverrà attraverso l’osservazione di nuovi comportamenti specifici acquisiti abbastanza stabilmente degli alunni.

· FINALITA’:
Far si che si comprenda come la salute non sia semplicemente assenza di malattia, ma un processo dinamico che interessa la persona intera nella sua storia evolutiva.

Belpasso lì                                                                                       
  Per la Commissione

                                                                                              la Referente

